
TARIP – TASSA RIFIUTI PUNTUALE ANNO 2025 

Da quest’anno viene applicata la tassa rifiuti punt uale (TARIP) che prevede l’introduzione di 
una nuova variabile, la variabile 2, riferita alla quantità di rifiuto indifferenziato smaltito con i 
contenitori dotati di microchip, calcolata applican do la tariffa di €. 0,035/lt. 

Di seguito i dettagli per le utenze domestiche (UD)  e per le utenze non domestiche (UND) 

UTENZE DOMESTICHE (UD) 

Ad ogni utenza domestica viene attribuito un numero minimo di conferimenti (in litri) in base ai componenti del nucleo 
familiare, già inclusi nella tariffa e non rimborsabili, secondo quanto stabilito dal Consiglio Comunale con la deliberazione 
n. 25 del 30.06.2025 e, precisamente:  

Componenti Famiglia Volume 
Contenitore  

n. svuotamenti minimi inclusi in tariffa  Litri min imi inclusi in 
tariffa  

1 componente 40 litri 11 440 
2 componenti  40 litri 17 680 
3 componenti  50 litri 19 950 
4 componenti  50 litri 21 1050 
5 componenti  50 litri 24 1200 
6 o più componenti  50 litri 29 1450 

 

UTENZE NON DOMESTICHE (UND) 

Ad ogni utenza non domestica è stato attribuito un numero minimo di conferimenti differenziato secondo la categoria di 
appartenenza. Secondo quanto stabilito dal Consiglio Comunale con la deliberazione n. 25 del 30.06.2025, la tariffa tiene 
conto per ogni utenza, del/dei contenitore/i assegnato/i ed è determinata considerando il n. svuotamenti minimi per litri 
del/dei contenitore/i moltiplicato per € 0,035, in ogni caso non rimborsabili, come da tabella seguente:  

 

Categoria utenza NON DOMESTICA 
N. svotamenti 

minimi 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto, caserme, 
oratori 

25 

2 Cinematografi e teatri 12 
3 Autorimesse, magazzini senza vendita diretta 

15 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi, palestre, 
autolavaggi 

30 

5 Stabilimenti balneari 
10 

6 Esposizioni, autosaloni 7 
7 Alberghi con ristorante 20 
8 Alberghi senza ristorante 15 
9 Case di cura e riposo, asili nido 20 

10 Ospedale 30 
11 Uffici, agenzie 15 
12 Banche, istituti di credito e studi professionali 15 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e 
altri beni durevoli 

10 

14 Edicole, farmacie, tabaccaio, plurilicenze 10 

15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e 
ombrelli, antiquario 

10 

16 Banchi di mercato beni durevoli 10 
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista, 

tintorie, lavanderie, lavasecco, attività olistica e simili 
18 

18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista, imbianchino 15 

19 Autofficina, carrozzeria, elettrauto, gommista 12 
21 Attività artigianali di produzione beni specifici, attività agricole 15 
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub, agriturismi 20 



23 Mense, birrerie, hamburgherie, 45 
24 Bar, caffè, pasticceria 25 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

40 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 8 
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 10 
28 Ipermercati di generi misti 40 
29 Banchi di mercato genere alimentari 12 
30 Discoteche, night club, sala giochi, locali destinati a eventi (es. 

matrimoni, feste, convegni…) 
15 

 
 

INFORMAZIONI GENERALI PER UTENZE DOMESTICHE E NON D OMESTICHE 
 

Qualora, a fine anno, il numero complessivo dei lit ri conferiti nel 2025 risultasse superiore al minim o già 
addebitato, con la prima rata del 2026 verrà effett uato un conguaglio quantificato con l’applicazione della quota 
unitaria €/litro pari a € 0,040 (conguaglio della Variabile 2 della tariffa). Si ve dano nel seguito i costi per ogni 
vuotatura aggiuntiva in funzione della volumetria d el bidone assegnato:  

 
Bidone da 40 litri Euro   1,60 
Bidone da 50 litri Euro   2,00 
Bidone da 240 litri Euro   9,60 
Bidone da 1.100 litri Euro 44,00 

 
Qualora invece, il numero complessivo dei conferimenti del 2025 risultasse inferiore ai minimi stabiliti, non si prevede alcun 
conguaglio.  
Per una ottimizzazione della gestione del rifiuto indifferenziato, nonché per un risparmio di costi, si raccomanda di esporre 
il/i contenitore/i a Voi assegnato/i solo quando è/sono pieno/i.  
Si precisa che la tariffa del 2025 comprende, oltre al tributo TEFA di competenza della Provincia, anche le voci “Quote 
perequative Arera” per un totale di € 7,60 per utenza. Si tratta di contributi, definiti e quantificati da ARERA (Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente) a livello nazionale, che devono essere inseriti in bolletta dal Comune e versati 
alla Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali (CSEA) e servono a compensare costi sostenuti nell’interesse generale. 
Precisamente:  
€ 0,10/anno per utenza per la gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti (UR1) 
€ 1,50/anno per utenza a copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi (UR2)  
€ 6,00/anno per il bonus sociale rifiuti (UR3). In particolare si segnala che tale componente rappresenta un contributo 
incrementale dell’anno 2025, dovuto da ciascuna utenza, come sopra definito a livello nazionale.  


